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Gite e attività di tanti anni fa 

nelle nostre scuole 

 

Campagna Lupia  

1947- 1948 

16 aprile  

Sono venuti in passeggiata i ragazzi 

della scuola di Bojon per una sfida 

sportiva. Abbiamo vissuto una 

mattina di entusiasmo e di gioia, vi è 

stata la premiazione e molti 

battimani alla fine della gara. 

 

 

Campagna Lupia 

1947- 1948 

 

Le classi seconde, terze e quinte vispe 

ed allegre sono andate in 

passeggiata. Meta: la vicina 

frazione di Lova. Incontro con i 

ragazzi di quella scuola vicino ad 

una casa d’uno scolaro, il cortile e 

l ’aia del quale ospitarono i   ciarlieri   

gitanti. La colazione divorata in 

fretta, in fretta allestite le squadre 

per il gioco del pallone, o i gruppi di 

piccole per gli altri meno rumorosi 

giochi. 
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Il tempo passa troppo presto e 

bisogna ritornare al paesello, 

cantando, stanchi ma felici. 

 

Campagna Lupia  

1948- 1949 

7 marzo  

Per l’interessamento degli insegnanti 

tutti si sono portati i ragazzi della 

scuola al cinema a vedere il film “ 

La città dei ragazzi”. Il dramma è 

piaciuto ed è stato seguito con molto 

interesse. 

 

 

Campagna Lupia  

1948- 1949  

 

23 marzo  

Oggi siamo andati in visita alla 

latteria qui del luogo. Il casaro ci 

ha spiegato come si fa il formaggio, 

il burro e quale uso fanno del siero. 

I ragazzi sono stati molto 

soddisfatti, infatti, appena rientrati in 

classe, hanno voluto fare la relazione 

scritta a squadre. 
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Campagna Lupia 

1949-50 

 

Aprile 1950 

Ho espresso al signor ispettore il 

desiderio di condurre le alunne in gita 

di istruzione a  Venezia ed ha 

approvato questa mia proposta […]. 

È l’ultimo anno di scuola ed è bello 

che le scolare si ricordino della fine 

della scuola con una bella gita nella 

città dell’arte e della laguna. 

Maggio  1950 

Dovevamo fare una gita a Venezia 

ma purtroppo non si potrà più fare 

perché le famiglie sono spaventate 

dalla triste e dolorosa sciagura di 

Cavarzere avvenuta il 21 maggio 

nella quale hanno trovato la morte 

15 bambini. 

 

 

Campagna Lupia 

1950- 1951 

 

Aprile 

14 aprile 

Siamo andati a Lova a fare la 

passeggiata da tanto tempo ideata e 

sempre rimandata per il cattivo 

tempo. Abbiamo visto il Taglio 

novissimo del Brenta e la macchina 
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idrovora, abbiamo fatto colazione in 

uno spiazzo erboso e, al ritorno, 

abbiamo raccolto fiori e cantato. 

Siamo arrivati a scuola alle 11.40 e 

abbiamo conversato sulla bella 

passeggiata. 

 

 

Campagna Lupia 

1956- 1957 

7 aprile 

Ieri, vedendo il bel sole e la 

meravigliosa giornata, abbiamo 

voluto uscire per una passeggiata. I 

bambini si sono divertiti un mondo e 

hanno dimostrato un profondo spirito 

di osservazione. Siamo giunti fino 

all’idrovora di Lova dove abita pure 

un mio alunno. Qui abbiamo visitato 

tutte le macchine e i bambini si erano 

riposati prima di ripartire. Oggi è 

stata fatta la relazione sulla 

passeggiata di ieri e veramente sono 

rimasta molto soddisfatta. 
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Campagna Lupia  

1956- 1957 

4 maggio  

Siamo usciti con grande gioia di 

tutti. Abbiamo osservato il cielo 

sereno, il sole che scalda. E scoperto 

il frumento che ha la spiga. Nei 

giardini abbiamo visto qualche 

bocciolo di rosa e gli uccellini, tutto 

un canto che riempie il mio cuore di 

gioia e di bontà. Da queste 

osservazioni traggo motivo di 

conversazione per avviare gli alunni a 

saper guardare, osservare e imparare 

a esprimersi bene, per avviarli ad una 

forma di composizione ordinata e 

corretta.[…] Ho iniziato il mio 

studio dalle cose che sono più vicine a 

noi: la campagna con la sua bellezza 

e la sua ricchezza è fonte di vita per 

tutti gli abitanti. Quali sono i 

prodotti? Il lavoro del contadino.  A 

quali altri mestieri si dedicano gli 

abitanti di Lova? Da questo punto 

ci siamo un po’ allontanati fino al 

Fiumazzo e al Novissimo, canale di 

grande importanza per il paese di 

Lova. Perché canale e non fiume? 

Quale fiume passa vicino al tuo 
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paese? Sono cose nuove per i miei 

bambini che li entusiasmano e li 

avviano a ricerche personali. Mi 

fermerò un po’ sull’argomento acqua 

per far notare la grande importanza 

che questa ha per la natura e la vita 

dell’uomo e poi proseguirò per far 

conoscere la posizione della frazione 

di Lova nel comune di Campagna 

Lupia. 

 

 

 

Lova  

1957- 1958  

8 maggio 

Ieri siamo andati a vedere il giardino 

di una famiglia vicina alla scuola, 

oggi invece in un vicino fossato per 

osservare le rane e i girini. Le 

abbiamo viste mentre saltavano da un 

luogo all’altro anche nell’acqua 

mentre con la testa fuori respiravano. 

Abbiamo pure osservato i girini che 

sono sempre sotto acqua. Domande e 

risposte; tutti parteciparono con 

interesse alla conversazione. 
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Lova 

1960-61 

3 giugno 1961  

La gita a Venezia, nonostante la 

pioggia iniziale, è stata un successo; 

i bambini si sono divertiti, hanno 

visto molte cose nuove per loro, tanto 

che il loro interesse è sempre stato 

vivo. Per me è stata un’esperienza 

nuova ed ho cercato di andare 

incontro alle loro esigenze; d’altra 

parte Venezia è la mia città e quindi 

la conoscenza di tante cose mi ha 

permesso di scegliere le più adatte 

alla loro mentalità. Non mi ero mai 

trovata al centro di tanto entusiasmo 

e sinceramente devo dire che, per me, 

il rinunciare a una domenica non è 

stato poi un gran sacrificio tanto ne 

sono stata ripagata dai miei bambini. 
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Le 3 “C”del divertimento: 

Canto, Cinema e Calcio 

 

Campagna Lupia 

1948-49 

19 febbraio 1949 

Oggi nel corridoio del piano superiore 

delle scuole si sono riunite tutte le 

classi per una gara di canto. Ogni 

classe ha eseguito due canzoni. La 

prova migliore è stata  della mia 

classe che per questo ha avuto 

l’attestato di lode. 

 

Campagna Lupia 

1948-49 

7 marzo 1949 

Per l’interessamento degli insegnanti 

tutti si sono portati i ragazzi della 

scuola al cinema a vedere il film “La 

città dei ragazzi”. Il dramma è 

piaciuto ed è stato seguito con molto 

interesse. 
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Campagna Lupia 

1948-49 

18 marzo 1949 

Gara di calcio tra quarta e quinta. 

Alle 11 ¼  si scende in cortile per 

l’inizio della gara. Assistono anche i 

ragazzi delle altre classi con le loro 

insegnanti. La gara è sempre stata 

animata e corretta. In palio vi è una 

medaglia acquistata dal collega di 

quarta e da me a Venezia. La 

vittoria, dopo quaranta minuti di 

gioco diviso in due tempi di 20 minuti 

ciascuno arride alla squadra  della 

mia classe. L’entusiasmo arriva alle 

stelle. Il capitano della squadra 

riceve dalle mani del collega *** la 

medaglia della vittoria. 
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Sul palco per rievocare l’Unità d’Italia 

Contesto storico: 

Dopo due importantissime guerre per renderci indipendenti dal nemico austriaco, 

finalmente nel 1861 nasce il Regno d’Italia sotto la guida del re Vittorio Emanuele II e 

della famiglia dei Savoia. Dovremo aspettare il 1866 per riavere il Veneto ( III guerra 

d’Indipendenza) e il 1871 perché Roma diventi la nuova capitale. 

1961 

Per il centenario dell’ Unità ( 1861-1961)  tutta la scuola elementare “ Leopardi” si è 

messa in gioco per realizzare una rievocazione storica di quei momenti davvero 

decisivi per lo sviluppo del nostro spirito patriottico. Ecco cosa raccontano gli 

insegnanti di allora nei registri… 

Campagna Lupia  

Scuola Elementare “Leopardi” 

1960-61  

15 aprile 1961 

Stiamo preparando una rievocazione 

storica del nostro risorgimento da 

presentare in una prossima 

celebrazione che la scuola farà in 

occasione del centenario dell’Unità 

d’Italia. Il canto impegna tutti gli 

alunni, mentre la recita di versi o di 

pezzi celebri della letteratura 

risorgimentale viene affidata a coloro 

che si distinguono nella dizione;[…] 

L’entusiasmo è grande e finora, 

appena agli inizi è vero, ho buone 
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speranze per una discreta riuscita. 

Inutile aggiungere che tutto ciò è un 

magnifico mezzo, me ne sto 

accorgendo, per un ripasso generale 

della storia studiata durante l’anno, 

nonché per dare espressione, chiarezza 

e gusto alla lettura. 

 

 

 

Campagna Lupia  

Scuola Elementare “Leopardi” 

1960-61 

29 aprile 1961 

Leopardi 

La giornata odierna è stata 

accentrata sulla festa del Patronato 

svoltasi nel cinema del paese. Anche i 

miei bambini hanno partecipato 

all’accademia svoltasi nel cinema 

suddetto. Io sono rimasto veramente 

commosso dal comportamento sul 

palcoscenico dei miei piccoli che 

hanno recitato con precisione e 

disinvoltura. I compagni in platea 

erano molto contenti dei loro amici 

attori e li hanno molto applauditi. 

La cerimonia è servita dal lato 

morale come risveglio dell’amor patrio 

di questi piccoli cuori. 
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Campagna Lupia  

Scuola Elementare “Leopardi” 

1960-61 

29 maggio 1961 

Per festeggiare il centenario 

dell’Unità d’Italia e la festa del 

Patronato scolastico, abbiamo con 

tutta la scolaresca preparato 

un’accademiola, a cui hanno 

partecipato le autorità del paese e 

molto pubblico tra cui quasi tutti i 

genitori o i parenti degli alunni. Le 

nostre alunne hanno cantato in coro 

“Va’, pensiero sull’ali dorate”1 come 

voci prime, i maschi come voci 

seconde.[…] Il nostro spettacolo è 

stato registrato  ed ora qualche volta 

ce lo potremo riudire. Il pubblico si è 

commosso; gli applausi scrosciavano. 

 

 

Campagna Lupia  

Scuola Elementare “Leopardi” 

1960-61 

27 maggio 1961 

L’accademia, svoltasi al cinema 

“Braga”2 innanzi a tutti gli alunni 

della scuola ed a molti genitori, ha 

avuto esito soddisfacente. Anche il 

                                                           
1
 Opera di Giuseppe Verdi (1813-1901) 

2
 Il cinema Braga si trovava nell’edificio di fronte alla storica  osteria  da “Campalto”, in piazza Matteotti ( già piazza 

delle scuole/del mercato) 
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nostro numero rievocativo le tappe del 

risorgimento ha avuto il suo 

applauso. Molte le congratulazioni, 

i “ bravi”. Quello che mi ha 

soddisfatto di più è stato l’impegno 

con cui i miei ragazzi hanno 

preparato e relazionato le cose, e la 

gioia della riuscita l’hanno 

maggiormente provata così: “Tutto 

ciò che si fa bene reca delle 

soddisfazioni”,  disse loro il maestro 

premiandoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 


